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posto sotto la  vigilanza del Governo (D.P.R. 17/02/1990) 

con Sede Centrale in Roma

O.N.L.U.S. – Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale

   Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - ONLUS
Sezione Provinciale di Treviso
Cap. “M. Maldari” 


Relazione programmatica 2013.

Carissimi tutti, nuovo scritto, nuove speranze, nuovi impegni.

Guardiamo avanti, verso il 2013, questo è quanto il nostro statuto ci chiede: programmare le cose che pensiamo di poter fare a partire da gennaio prossimo. 

Per prima cosa siamo a garantire il nostro massimo impegno unitamente alla ricerca della Vostra collaborazione e di tutti quelli che sono disponibili ed intendono darci una mano nella progettazione e realizzazione di iniziative. 

Certamente continueremo a lavorare assieme all’UNIVOC, al MAC e alle ACLI. Cercheremo di instaurare più stretti rapporti di aiuto reciproco con “Ombre di luna”, con l’Associazione “Retinopatici”, con associazioni sportive e non, già esistenti nel territorio Provinciale. Il gruppo di “Auto-mutuo-aiuto” dovrà essere riattivato. Prioritario è anche riallacciare la collaborazione con i “Lions clubs” del territorio. Con le Associazioni “Stelle sulla terra” e AFMU abbiamo allacciato ottimi rapporti nel seguire le problematiche della scuola: continueremo a collaborare. Il centro di servizi è sempre un punto di riferimento per diffusione e attuazione di nostre iniziative. Allo stesso presenteremo anche richieste di finanziamenti di progetti. Dobbiamo cercare una sempre maggiore collaborazione con il Consiglio Regionale del Veneto dell’UICI e con tutte le Sezioni Venete. Se non saremmo Noi a creare questa collaborazione saranno le situazioni economiche ad imporcelo.

Vorremmo rendere più attive le rappresentanze zonali; diversamente, sarà sempre più difficile soddisfare le esigenze che emergono localmente. Fuori dei grossi centri risultano, infatti, sempre maggiori le difficoltà di muoversi per raggiungere luoghi di studio, lavoro, svago. 

Questa relazione programmatica è, ora più che mai, legata a quella economica. Vorremmo sottolineare due fatti: in uscita, è prevista una diminuzione di spese per il personale di circa un terzo, la seconda cosa è che, in entrata, la cifra prevista da iniziative varie è in forte aumento. Cosa comporterà questa previsione se dovremo, per motivi economici, rispettarla? La prima, ridurre le ore di presenza del personale di un terzo. La seconda, un forte impegno per il reperimento fondi, anche attraverso la ripresa di vecchie iniziative e la proposta di nuove idee ed attività.
PLURIMINORATI

Durante il prossimo anno, dovremo dimostrare in tutti i modi possibili, pur con le sempre più scarse risorse a disposizione, la nostra vicinanza ai soci con minorazioni aggiuntive e alle loro famiglie, specie incontrandoli a domicilio. Sarà nostra cura, poi, continuare a svolgere l’importante opera di collegamento tra i soggetti portatori di bisogni e le ULSS provinciali, così come per tutti gli altri enti pubblici e privati interessati, insistendo, con questi ultimi, sulla necessità di una programmazione individualizzata degli interventi e sulla formazione specifica degli operatori. Dovremo cercare, infine, quando ne abbiamo le capacità e i mezzi, di proporci quali diretti attuatori di progetti e fornitori di servizi.

SCUOLA
Con il subentro della Società cooperativa “Socio Culturale”, che a seguito di una gara d’appalto si sta occupando (dallo scorso novembre) della gestione del servizio di “supporto scolastico integrato” erogato dalla Provincia in favore dei minorati sensoriali aventi diritto, il nostro ruolo in seno al comparto “scuola” è profondamente cambiato: le attività di nostra competenza hanno subito una netta e significativa contrazione.

Quindi, anziché stilare una programmazione effettiva di attività, preferiamo condividere con voi quelle che per noi sono le intenzioni sostanziali e irrinunciabili, legate alla prerogativa fondamentale della nostra Associazione, ossia la tutela degli interessi morali e materiali degli studenti, in qualità di nostri associati. Si tratta certamente di una categoria di soci cui dedicare la massima attenzione, attraverso azioni vigorose e ben mirate, se consideriamo che la sfida del benessere personale e dell’integrazione sociale si gioca a partire proprio dagli anni della scuola.
Anzitutto faremo quanto possibile per mantenere il rapporto di fiducia costruito con le famiglie, garantendo loro un sostegno costante e competente, anche senza poter contare sulla figura del mediatore, per poter  agevolare tutto quanto afferisce il processo di crescita dei soci minori: il conseguimento d’un buon andamento scolastico in relazione ai bisogni educativi specifici dell’alunno, che viene aiutato con un’attività di mediazione appropriata, e alla presa in carico da parte degli insegnanti; lo sviluppo di una partecipazione all’interno del gruppo classe che sia rispettosa e soddisfacente per l’alunno; il conseguimento delle autonomie di base, a partire dalle capacità personali che ciascun alunno possiede.

Tali obiettivi verranno favoriti, non solo incentivando il dialogo costante e costruttivo con le famiglie, ma anche destinando loro un paio di riunioni nel corso dell’anno, per raccogliere eventuali criticità e suggerimenti e per trattare argomenti di interesse comune con l’aiuto di relatori esperti.

Inoltre, vorremmo rivolgere agli alunni stessi alcune attività ludico-formative, che possano anche rappresentare momenti di aggregazione e di scambio fra coetanei. Infine, al fianco delle altre associazioni destinatarie del servizio erogato dalla Provincia, continueremo ad adoperarci al meglio per assicurare la buona qualità del servizio  nei suoi diversi aspetti: mantenendo un rapporto fattivo ed equilibrato, sia con la Provincia che con la Cooperativa, e partecipando quanto più concretamente possibile agli incontri periodici con il Gruppo di coordinamento, nei limiti che il nostro ruolo consente.  

LAVORO

Le prospettive future, in merito all’inserimento lavorativo dei non vedenti, sono tutt’altro che rosee; comunque, nel prossimo anno, dovremo continuare ad utilizzare fino in fondo le possibilità concesse dalla legislazione sul collocamento obbligatorio, nella consapevolezza che le alternative sono assai limitate. Tuttavia dobbiamo incoraggiare i nostri giovani ad acquisire una preparazione sempre maggiore, in quegli ambiti che, come la conoscenza di lingue straniere e dell’utilizzo delle moderne tecnologie, possono fornire qualche carta in più da spendere, nella ricerca di una occupazione. Sarebbe importante poi trovare qualche istituzione pubblica, o ditta privata, che voglia tentare degli inserimenti mirati, al fine di aprire la strada a nuovi sbocchi professionali per la categoria.

PENSIONISTICA
Nel 2013 dovrebbero essere ormai operative ed a regime tutte le innovazioni normative che sono ancora in parte oggetto di discussione proprio in questi mesi, su cui la Sede Centrale è, e sarà, fortemente impegnata a vigilare ed informare. Considerata la situazione, sarà indispensabile che la Sezione, anche attraverso la stipula o la conferma di Convenzioni con Patronati o altre Strutture esterne, continui a cercare di essere in grado sia di informare in modo preciso, che di intervenire o indirizzare in merito alle problematiche evidenziate dai singoli Soci. 

PROGETTI

Continueremo a presentare progetti, per ogni occasione e per ogni attività possibile, ad Enti Pubblici e a privati. Non ci creiamo e non vogliamo creare illusioni. In ogni caso, siamo consapevoli che, oltre ad una sempre più complicata procedura per la presentazione di programmi finanziabili, viene richiesta una sempre maggiore partecipazione alle spese da parte dell’eventuale fruitore finale del servizio erogato.

TEMPO LIBERO
Come già detto, si ritiene di continuare a collaborare con l’UNIVOCe con il MAC per l’organizzazione di uscite e momenti di incontro, tra cui è sicuramente già possibile prevedere la giornata di S. Lucia.

Cercheremo di organizzare, anche in più località del territorio, delle Cene al buio. Non mancheremo di partecipare a giornate di “presenza”, organizzate da Enti pubblici e da altre associazioni. 

In questa sede, non appare opportuno ipotizzare possibili date o iniziative.

Va comunque evidenziato che nel valutare le proposte ed il possibile interesse per i Soci, si dovranno inevitabilmente tener presenti anche i costi di realizzazione ed il contributo che, date le prospettive in fatto di finanziamenti, dovrà quasi sempre essere chiesto ai partecipanti. Non mancheremo comunque di trasmettere, nel modo più preciso e diffuso possibile, l’informazione per ogni iniziativa che verrà organizzata. 
TELEFONO AMICO
Vorremo potenziare il servizio di telefono amico attivo, che da qualche settimana si è arricchito di una nuova volontaria ed ha dimostrato tutta la sua validità. Importante è, infatti, alleviare l'isolamento in cui alcuni soci vivono e garantire una presenza continuativa dell’ Unione, soprattutto nelle Case di riposo dove, peraltro, gli operatori hanno dimostrato una certa disponibilità ad un lavoro comune. Gli auguri di buon compleanno, fatti al telefono, hanno ottenuto incondizionato e grande successo e spesso siamo partiti da questa occasione per continuare con nuove chiamate.
Ci piacerebbe, dunque, che soci preparati e sensibili volessero dare la loro disponibilità a svolgere questo servizio, soprattutto giovani, perchè proprio i più giovani potrebbero contattare con maggior successo i loro coetanei.
CONCLUSIONE
Cosa aggiungere in calce ad un documento che, per motivi organizzativi, dobbiamo proporvi con così largo anticipo, reso più incerto dalla situazione locale, regionale, nazionale e mondiale, passibile delle più imprevedibili variazioni? 

Garantire che il Consiglio, il Personale, le Associazioni con le quali collaboriamo, i Volontari, ed ogni persona di buona volontà a noi vicina, metteranno tutto il loro impegno per migliorare i servizi e  portare alla soluzione e superamento delle difficoltà che, di volta in volta, si presenteranno. 

Per il Consiglio Sezionale

Il Presidente
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